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STATUTO 

Articolo 1 – Denominazione  

E’ costituita una società per azioni con la denomin azione 

“ M&C S.p.A. ”, senza vincoli di rappresentazione grafica. 

Articolo 2 – Sede  

La sede della Società è in Torino. 

La sede potrà essere trasferita, purché in Italia, con 

delibera del Consiglio di Amministrazione. 

La Società ha sede secondaria operativa in Milano. 

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di is titui-

re, modificare o sopprimere in Italia ed all'estero  sedi 

secondarie, filiali, succursali, rappresentanze, ag enzie, 

dipendenze di ogni genere. 

Articolo 3 – Oggetto 

Oggetto della Società è l’attività di investimento in 

partecipazioni, di maggioranza o minoranza, anche i n cam-

po immobiliare, nel capitale sociale di società ita liane 

o estere, quotate e non quotate, nonché in strument i fi-

nanziari secondo la politica di investimento adotta ta 

dalla Società. 

Gli investimenti in campo immobiliare non possono a vere 

carattere di prevalenza secondo quanto definito nel la po-

litica di investimento. 

La Società potrà, inoltre, compiere tutte le attivi tà 

strumentali, ausiliarie, connesse o accessorie, all e at-

tività principali sopra descritte, consentite dalla  vi-

gente normativa, specificamente inclusa l'attività di 



concessione di finanziamenti, secondo quanto indica to 

nella politica di investimento. 

La Società potrà effettuare la raccolta del risparm io nei 

limiti e con le modalità consentiti dall’art. 11 de l Te-

sto Unico delle leggi in materia bancaria  e credit izia e 

dalla correlata normativa secondaria, vigenti pro-

tempore. 

E’ vietata l’attività bancaria, l’esercizio profess ionale 

nei confronti del pubblico dei servizi di investime nto e, 

in genere, ogni altra attività oggetto di diversa p riva-

tiva di Legge, nonché quelle vietate dalla legislaz ione 

vigente. 

Articolo 4 – Durata della Società 

La durata della Società è stabilita a tutto il 31 d icem-

bre 2050. 

Potrà essere prorogata, una o più volte, mediante d elibe-

razione dell'Assemblea, senza che ciò possa dar luo go al 

diritto di recesso dalla Società. 

Articolo 5 – Capitale  

Il capitale sociale è determinato in Euro 80.000.00 0,00 

(ottantamilioni virgola zero zero) ed è suddiviso i n n. 

474.159.596 (quattrocentosettantaquattromilioni cen tocin-

quantanovemila cinquecentonovantasei) azioni ordina rie. 

Le azioni non hanno valore nominale. 

L’Assemblea straordinaria degli Azionisti del 24 no vembre 

2005 ha deliberato di aumentare il capitale sociale  di 

massimi Euro 55.500.000,00 (cinquantacinquemilioni cin-

quecentomila virgola zero zero), in via scindibile a nor-

ma dell’art. 2439, secondo comma, codice civile e c on 



esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art . 

2441, quinto e ottavo comma, del Codice Civile, da attua-

re mediante emissione, anche in una o più tranche, di 

massime n. 55.500.000 (cinquantacinquemilioni cinqu ecen-

tomila) azioni ordinarie, in via scindibile a norma  

dell’art. 2439, secondo comma, codice civile e con esclu-

sione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 244 1, 

quinto e ottavo comma, del codice civile; tale aume nto di 

capitale è al servizio dell’attuazione di un piano di 

stock option riservato ai componenti del Consiglio di Am-

ministrazione della Società, nonché ai dipendenti e  col-

laboratori della Società e/o di sue società collega te e 

controllate, che saranno individuati dal Consiglio di Am-

ministrazione; ai sensi dell'art. 2439, comma secon do, 

del Codice Civile, il termine ultimo per la sottosc rizio-

ne è fissato al trentesimo giorno successivo 

all’approvazione del bilancio della Società relativ o 

all’esercizio 2015, prevedendosi fin d'ora che, qua lora 

al detto termine l'aumento non fosse interamente co lloca-

to, il capitale si intenderà aumentato di un import o pari 

alle sottoscrizioni raccolte. 

L’Assemblea straordinaria degli Azionisti del 24 ma ggio 

2006 ha deliberato di aumentare il capitale sociale  di 

massimi nominali Euro 16.700.000,00 (sedicimilioni sette-

centomila virgola zero zero), in via scindibile a n orma 

dell’art. 2439, secondo comma, Codice Civile e con esclu-

sione del diritto di opzione, da attuare mediante e mis-

sione, anche in una o più tranche, di massime n. 

16.700.000 (sedicimilioni settecentomila) azioni or dina-



rie; tale aumento di capitale è al servizio 

dell’attuazione di un piano di stock option riserva to ai 

componenti del Consiglio di Amministrazione della S ocie-

tà, nonché ai dipendenti e collaboratori della Soci età 

e/o di sue collegate e controllate, che saranno ind ivi-

duati, a seconda dei casi, dal Consiglio di Amminis tra-

zione; ai sensi dell’art. 2439, secondo comma, Codi ce Ci-

vile, il termine ultimo per la sottoscrizione è fis sata 

al trentesimo giorno successivo all’approvazione de l bi-

lancio della Società relativo all’esercizio 2015, p reve-

dendosi fin d’ora che, qualora al detto termine l’a umento 

non sarà interamente sottoscritto, il capitale si i nten-

derà aumentato di un importo pari alle sottoscrizio ni 

raccolte. 

Le azioni sono indivisibili. In caso di compropriet à, i 

diritti dei contitolari sono esercitati da un rappr esen-

tante comune. Esse sono nominative e non potranno e ssere 

convertite al portatore anche nel caso in cui la Le gge lo 

consenta.  

Possono essere create categorie di azioni fornite d i di-

ritti diversi, nell’ambito di quanto consentito dal la 

Legge. 

Articolo 6 – Obbligazioni 

Possono essere emesse obbligazioni, anche convertib ili, 

nel rispetto delle disposizioni di Legge. La compet enza 

per l’emissione di obbligazioni ordinarie è attribu ita al 

Consiglio di Amministrazione. 

L’emissione di obbligazioni convertibili o con warr ant è 

deliberata dall’Assemblea straordinaria, la quale p rovve-



de altresì a determinare il rapporto di cambio, il perio-

do e le modalità di conversione, nel rispetto di qu anto 

previsto dall’art. 2420-bis Codice Civile e dalle a ltre 

disposizioni di Legge applicabili. L’Assemblea può dele-

gare al Consiglio di Amministrazione i poteri neces sari 

per l’emissione di obbligazioni convertibili second o 

quanto previsto dall’art. 2420-ter Codice Civile e dalle 

altre disposizioni di Legge applicabili. 

Articolo 7 – Aumento del capitale  

Il capitale può essere aumentato a pagamento, media nte 

conferimenti di denaro, beni, crediti e/o complessi  

aziendali, ovvero a titolo gratuito, mediante passa ggio a 

capitale di riserve e/o di altri fondi disponibili.  

Ove le azioni della Società siano quotate su un mer cato 

regolamentato, il diritto di opzione spettante  agl i 

aventi diritto sulle azioni di nuova emissione può essere 

escluso, ai sensi dell’art. 2441, quarto comma, Cod ice 

Civile, nei limiti del 10% (dieci per cento) del ca pitale 

sociale preesistente, a condizione che il prezzo di  emis-

sione corrisponda al valore di mercato delle azioni  e ciò 

risulti confermato in apposita relazione della soci età di 

revisione incaricata del controllo contabile della Socie-

tà. 

Articolo 8 – Riduzione del Capitale  

L'Assemblea  degli Azionisti può deliberare la ridu zione 

del capitale sociale anche mediante assegnazione ag li 

aventi diritto o a gruppi di essi di determinate at tività 

sociali o di azioni o di quote di altre imprese, ne lle 

quali la Società abbia compartecipazione, il tutto nei 



limiti previsti dagli articoli 2327 e 2413 Codice C ivile 

e con rispetto del diritto  alla parità di trattame nto. 

Articolo 9 – Recesso 

Il recesso potrà essere esercitato dagli aventi dir itto 

nei casi e con le modalità previsti dalla legge. 

Non compete tuttavia il diritto di recesso a coloro  che 

non hanno concorso all'approvazione delle deliberaz ioni 

riguardanti la proroga del termine di durata della Socie-

tà e/o l'introduzione o la rimozione di vincoli all a cir-

colazione delle azioni. 

Chi intende esercitare il diritto di recesso dovrà darne 

comunicazione a mezzo lettera raccomandata A.R. ind iriz-

zata alla Società corredata della certificazione di  ap-

partenenza al sistema di gestione accentrata in reg ime di 

dematerializzazione per le azioni per le quali eser cita 

il recesso, depositate presso un intermediario abil itato 

con vincolo di indisponibilità finalizzato al reces so. 

Il diritto di recesso avrà effetto nei confronti de lla 

Società alla data in cui è stata ricevuta la raccom andata 

A.R. inviata dal recedente a norma del terzo comma del 

presente articolo, fermo quanto disposto dall'art. 2437-

bis, terzo comma, Codice Civile. 

Articolo 10 – Assemblea  

L'Assemblea degli Azionisti è ordinaria e straordin aria 

e, qualora il Consiglio ne ravvisi l’opportunità, s i tie-

ne in unica convocazione ai sensi dell’art. 2369, c omma 

primo, del Codice Civile. 

L’Assemblea ordinaria è convocata nei casi e con le  moda-

lità previste dalla Legge e ogniqualvolta il Consig lio di 



Amministrazione lo ritenga opportuno, ma comunque a lmeno 

una volta all’anno entro centoventi giorni dalla ch iusura 

dell’esercizio sociale; tale termine può essere pro rogato 

sino a centottanta giorni, ove ricorrano le condizi oni di 

Legge. 

L'Assemblea straordinaria approva la politica di in vesti-

mento della società e le modifiche sostanziali dell a 

stessa. 

L’Assemblea è altresì convocata dal Consiglio di Am mini-

strazione su richiesta di coloro che rappresentino almeno 

il ventesimo del capitale sociale, nei limiti di qu anto 

previsto all’art. 2367, ultimo comma, Codice Civile , ov-

vero dal Collegio Sindacale. 

Se il Consiglio di Amministrazione, oppure in sua v ece il 

Collegio Sindacale non provvede, il tribunale, sent iti i 

componenti del Consiglio di Amministrazione e del C olle-

gio Sindacale, ove il rifiuto di provvedere risulti  in-

giustificato, convoca l’Assemblea mediante proprio prov-

vedimento designando la persona che deve presiederl a. 

L'Assemblea è convocata presso la sede legale o alt rove 

nel territorio nazionale, mediante avviso, su uno d ei se-

guenti quotidiani: “Il Sole 24 ORE”, “La Repubblica ”, il  

“Corriere della Sera”, “Finanza & Mercati”, “M&F” s econdo 

i termini e le modalità previste dalla normativa vi gente. 

L'Assemblea ordinaria potrà assumere le delibere ri chie-

ste dalla Procedura per le Operazioni con Parti Cor relate 

adottata dalla Società. 

Articolo 11 – Intervento in Assemblea   

Il diritto di intervento in Assemblea e di delega è  rego-



lato dalla normativa applicabile. 

La delega può essere notificata alla Società a mezz o po-

sta elettronica certificata entro l’inizio dei lavo ri as-

sembleari all’indirizzo che verrà indicato nell’avv iso di 

convocazione. 

La partecipazione in Assemblea ed il voto con mezzi  elet-

tronici sono consentiti quando siano previsti nell’ avviso 

di convocazione con indicazione delle modalità e de i re-

quisiti richiesti dalla normativa applicabile. 

Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la r egola-

rità delle deleghe e il diritto degli intervenuti a  par-

tecipare all'Assemblea. 

Articolo 12 – Presidenza e svolgimento dell’Assembl ea  

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io di 

Amministrazione, o in caso di sua assenza o impedim ento, 

dal Vice  Presidente del Consiglio di Amministrazio ne; in 

caso di assenza o impedimento anche di quest'ultimo , da 

altra persona designata dall'Assemblea medesima. 

Il Presidente è assistito da un Segretario che è il  Se-

gretario del Consiglio di Amministrazione, ove nomi nato 

o, in sua assenza, rinunzia o impedimento, da perso na de-

signata dall'Assemblea. 

L'assistenza del Segretario non è necessaria quando  il 

verbale dell'Assemblea è redatto da un Notaio. 

Articolo 13 – Validità delle deliberazioni  

L'Assemblea sia ordinaria sia straordinaria, è cost ituita 

e delibera secondo le norme di Legge e tenendo pres ente 

la Procedura adottata dalla Società per le Operazio ni con 

Parti Correlate. 



Articolo 14 - Consiglio di Amministrazione 

La Società è amministrata da un Consiglio di Ammini stra-

zione costituito da tre a nove componenti che duran o in 

carica per tre esercizi o per il minor termine deli berato 

dall'Assemblea all'atto della nomina e sono rielegg ibili. 

L'Assemblea determinerà il numero dei componenti il  Con-

siglio, numero che rimarrà fermo fino a sua diversa  deli-

berazione. 

Agli Azionisti di minoranza è riservata la nomina d i un 

componente il Consiglio di Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall'Ass emblea 

sulla base di liste presentate dagli Azionisti nell e qua-

li i candidati devono essere elencati mediante un n umero 

progressivo; le liste di candidati, sottoscritte da gli 

Azionisti che le presentano, devono essere deposita te nei 

termini e con le modalità previste dalla normativa appli-

cabile. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli A zioni-

sti che, da soli o insieme ad altri Azionisti, rapp resen-

tino almeno un quarantesimo del capitale sociale o quella 

diversa percentuale che venisse determinata a sensi  di 

legge o di regolamento, con onere di comprovare la tito-

larità del numero di azioni richiesto entro il term ine e 

con le modalità previste dalla normativa applicabil e; gli 

Azionisti che, da soli o insieme ad altri, rapprese ntino 

complessivamente meno del 20% del capitale sociale,  po-

tranno presentare liste contenenti non più di tre c andi-

dati. 

Le liste che presentano un numero di candidati pari  o su-



periore a tre devono includere candidati  appartene nti ad 

entrambi i generi, almeno nella proporzione prescri tta 

dalla normativa vigente in materia di equilibrio fr a i 

generi. 

Le liste presentate senza l'osservanza delle dispos izioni 

che precedono sono considerate come non presentate.  

Nessun Azionista può presentare, o concorrere a pre senta-

re, neppure per interposta persona o società fiduci aria, 

più di una lista; gli Azionisti che siano assoggett ati a 

comune controllo ai sensi dell'art. 93 del Testo Un ico 

delle disposizioni in materia di intermediazione fi nan-

ziaria o quelli che partecipano ad uno stesso sinda cato 

di voto possono presentare o concorrere a presentar e una 

sola lista. 

Ogni Azionista può votare una sola lista. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena 

di ineleggibilità. 

Unitamente alla presentazione della lista, e nello stesso 

termine, sono depositate le dichiarazioni con le qu ali i 

singoli candidati accettano la candidatura e attest ano 

sotto la propria responsabilità l'inesistenza di ca use di 

ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge 

e l'esistenza dei requisiti prescritti dalla legge e dai 

regolamenti vigenti per i componenti il Consiglio d i Am-

ministrazione, nonché un curriculum vitae riguardan te le 

caratteristiche personali e professionali con l'ind ica-

zione degli incarichi di amministrazione e controll o ri-

coperti in altre società ed eventualmente dell'idon eità a 

qualificarsi come Amministratore indipendente a sen si di 



legge o di regolamento. 

Eventuali incompletezze od irregolarità relative a singo-

li candidati comporteranno l'eliminazione del nomin ativo 

del candidato dalla lista che verrà messa in votazi one. 

Per poter conseguire la nomina dei candidati indica ti, le 

liste presentate e messe in votazione devono ottene re una 

percentuale di voti almeno pari alla metà di quella  ri-

chiesta ai sensi del presente articolo per la prese nta-

zione delle liste stesse; in difetto, di tali liste  non 

verrà tenuto conto. 

All'elezione dei componenti il Consiglio di Amminis tra-

zione si procederà come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il magg ior 

numero di voti sono tratti, in base all'ordine prog ressi-

vo con il quale sono elencati nella lista, tanti co nsi-

glieri che rappresentino la totalità di quelli da e legge-

re meno uno; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea  il 

maggior numero di voti e che non sia collegata in a lcun 

modo, neppure indirettamente, con gli Azionisti che  hanno 

presentato o votato la lista risultata prima per nu mero 

di voti, è tratto il restante consigliere, nella pe rsona 

del candidato elencato al primo posto di tale lista .  

Qualora l'applicazione della procedura di cui alle lette-

re a) e b) non consenta il rispetto dell'equilibrio  fra i 

generi prescritto dalla normativa vigente, l'ultimo  elet-

to della lista che ha ottenuto il maggior numero di  voti 

appartenente al genere più rappresentato decade ed è so-

stituito dal primo candidato non eletto della stess a li-



sta appartenente al genere meno rappresentato, nel ri-

spetto dei requisiti di legge. In mancanza l'assemb lea 

integra l'organo amministrativo con le maggioranze di 

legge assicurando il rispetto dei  requisiti di leg ge. 

Tutti i Consiglieri eletti dovranno essere in posse sso 

dei requisiti di onorabilità e professionalità rich iesti 

dalla normativa vigente. Il difetto di tali requisi ti ne 

determina la decadenza dalla carica. 

Nel caso in cui sia stata presentata o ammessa al v oto 

una sola lista, tutti i consiglieri sono tratti da tale 

lista. 

Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lis ta op-

pure risulti eletto un numero di Amministratori inf eriore 

al numero determinato dall'Assemblea, l'Assemblea s tessa 

dovrà essere riconvocata per la nomina dell'intero Consi-

glio di Amministrazione. 

Qualora per dimissioni o per altre cause vengano a manca-

re uno o più Amministratori, si provvederà ai sensi  

dell'art. 2386 Codice Civile, assicurando il rispet to dei 

requisiti applicabili. Agli Amministratori oggetto di 

cooptazione è consentito, in deroga all'art. 2390 d el Co-

dice Civile, di assumere altri incarichi. 

Articolo 15 - Presidente e  Vice Presidente   

Il Consiglio di Amministrazione elegge, a maggioran za, 

tra i suoi componenti il Presidente, se questi non è sta-

to nominato dall’Assemblea; il Consiglio di Amminis tra-

zione può nominare un Vice Presidente cui sono attr ibuiti 

i poteri di sostituzione del Presidente in caso di sua 

assenza o impedimento, secondo le modalità stabilit e 



all’atto della nomina.  

In caso di assenza o di impedimento del Presidente e del 

Vice Presidente, le funzioni del Presidente sono sv olte 

dall’Amministratore Delegato o, in caso di sua asse nza o 

impedimento, dal Consigliere anziano di età. Il Con siglio 

può altresì nominare un Segretario, anche estraneo al 

Consiglio stesso. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, o c hi ne 

fa le veci, convoca il Consiglio di Amministrazione , ne 

fissa l'ordine del giorno e provvede affinché adegu ate 

informazioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno 

vengano fornite a tutti i Consiglieri; coordina ino ltre i 

lavori del Consiglio, verificando la regolarità del la co-

stituzione dello stesso ed accertando l’identità e la le-

gittimazione dei partecipanti ed i risultati delle vota-

zioni. 

Articolo 16 - Poteri del Consiglio di Amministrazio ne  

Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per l' ammi-

nistrazione della Società. 

Può compiere qualsiasi atto ritenga opportuno per i l rag-

giungimento dello scopo sociale, sia di ordinaria, sia di 

straordinaria amministrazione, niente escluso e nie nte 

eccettuato, tranne ciò che dalla legge o dal presen te 

statuto è riservato inderogabilmente alla competenz a 

dell'Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione può pertanto delibe rare 

la riduzione del capitale sociale in caso di recess o dei 

soci, l'adeguamento dello statuto a disposizioni no rmati-

ve, il trasferimento della sede legale nell'ambito del 



territorio nazionale nonché la fusione per incorpor azione 

di una società interamente posseduta o partecipata in mi-

sura almeno pari al 90% del suo capitale, nel rispe tto 

delle previsioni di cui agli artt. 2505 e 2505-bis Codice 

Civile. 

Il Consiglio di Amministrazione può, entro i limiti  di 

legge, delegare le proprie attribuzioni determinand o il 

contenuto ed i limiti della delega, ad un Comitato Esecu-

tivo composto di alcuni dei suoi componenti, nonché  ad 

uno o più dei suoi componenti, eventualmente con la  qua-

lifica di Amministratori Delegati, attribuendo loro  indi-

vidualmente o collettivamente, la firma sociale. Pe r la 

validità delle deliberazioni del Comitato Esecutivo  sono 

necessari la presenza ed il voto favorevole della m aggio-

ranza assoluta dei suoi componenti. 

Il Consiglio può inoltre nominare Direttori General i, 

previo accertamento del possesso dei requisiti di o nora-

bilità normativamente prescritti, designandoli anch e fra 

i componenti del Consiglio, determinandone i poteri . Il 

difetto dei requisiti di onorabilità determina la d eca-

denza dalla carica. 

Il Consiglio può inoltre nominare Procuratori, con firma 

individuale o collettiva, determinandone i poteri e  le 

attribuzioni, nonché mandatari in genere per determ inati 

atti o categorie di atti. 

La nomina dei Direttori, Vice Direttori e Procurato ri con 

la determinazione delle rispettive retribuzioni e a ttri-

buzioni può anche essere dal Consiglio delegata al Presi-

dente o chi ne fa le veci, agli Amministratori Dele gati e 



ai Direttori Generali. 

Il Consiglio può costituire al proprio interno comi tati 

con funzioni consultive e propositive su specifiche  mate-

rie, determinandone le attribuzioni e le facoltà. 

Il Consiglio di Amministrazione vigila, inoltre, af finché 

il Soggetto preposto alla redazione dei documenti c onta-

bili societari disponga di adeguati poteri e mezzi per 

l'esercizio dei compiti a lui attribuiti nonché sul  ri-

spetto effettivo delle procedure amministrative e c onta-

bili. 

Articolo 17 - Rappresentanza legale 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha l a rap-

presentanza legale della Società.  

La rappresentanza legale è inoltre affidata al Vice  Pre-

sidente, agli Amministratori Delegati, disgiuntamen te nei 

limiti dei poteri loro conferiti singolarmente, con giun-

tamente con altro soggetto avente poteri abbinati, negli 

altri casi. 

Articolo 18 - Adunanza e deliberazioni del Consigli o di 

Amministrazione  

Il Consiglio di Amministrazione si raduna, sia nell a sede 

legale, sia altrove, in Italia o all’estero, di nor ma 

trimestralmente, tutte le volte che il Presidente ( o chi 

ne fa le veci) lo reputi necessario o quando ne sia  fatta 

richiesta scritta da almeno due dei suoi componenti  o dal 

Collegio Sindacale o da un componente del medesimo.  

Il Consiglio viene convocato dal Presidente (o chi ne fa 

le veci) mediante avviso spedito con lettera raccom andata 

(ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire prova 



dell’avvenuto ricevimento, compresi il telefax e la  posta 

elettronica) a ciascun componente del Consiglio di Ammi-

nistrazione e del Collegio Sindacale almeno 4 (quat tro) 

giorni prima dell’adunanza e, nei casi di urgenza, almeno 

1 (un) giorno prima. 

Previa comunicazione al Presidente del Consiglio di  Ammi-

nistrazione, la convocazione può essere effettuata da un 

membro effettivo del Collegio Sindacale o dal Colle gio 

stesso. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio s i ri-

chiede la presenza della maggioranza dei  membri in  cari-

ca. 

Il Consiglio di Amministrazione è comunque validame nte 

costituito e atto a deliberare qualora, anche in as senza 

delle suddette formalità, siano presenti tutti i su oi 

membri e tutti i componenti del Collegio Sindacale ovvero 

quando, in presenza comunque della maggioranza dei consi-

glieri e dei sindaci, gli assenti siano stati previ amente 

informati della riunione ed abbiano chiesto di gius tifi-

care la loro assenza, rinunciando così ad obiettare  sulla 

tardività o mancanza della convocazione, fermo rest ando 

il diritto di ciascuno degli intervenuti di opporsi  alla 

discussione degli argomenti sui quali non si riteng a suf-

ficientemente informato. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei 

partecipanti fermo il rispetto della Procedura per le 

Operazioni con Parti Correlate. In caso di parità p revale 

il voto di chi presiede la riunione. Il Consigliere  aste-

nuto si considera partecipante alla riunione. 



Il voto non può essere dato per rappresentanza nè p er 

corrispondenza. 

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione posson o 

svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in pi ù luo-

ghi, contigui o distanti, audio/video o anche solo audio 

collegati, a condizione che siano rispettati il met odo 

collegiale e i principi di buona fede e di parità d i 

trattamento dei consiglieri. In tal caso, è necessa rio 

che:  

a) sia consentito al Presidente di accertare inequi voca-

bilmente l’identità e la legittimazione degli inter venu-

ti, regolare lo svolgimento dell’ adunanza, constat are e 

proclamare i risultati della votazione;  

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di perc epire 

adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione ;  

c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi do cumen-

tazione e comunque di partecipare in tempo reale al la di-

scussione e alla votazione simultanea sugli argomen ti 

all’ordine del giorno. 

La riunione si considera tenuta nel luogo ove è pre sente 

il Presidente della riunione. 

Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del  Con-

siglio di Amministrazione deve essere tempestivamen te re-

datto ed è sottoscritto dal Presidente e dal Segret ario.  

Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia ritenut o op-

portuno da parte del Presidente del Consiglio di Am mini-

strazione, le funzioni di segretario sono attribuit e ad 

un notaio designato dal Presidente stesso. 

Articolo 19 - Obblighi di informativa 



Gli Amministratori devono riferire al Consiglio di Ammi-

nistrazione ed al Collegio Sindacale con periodicit à al-

meno trimestrale in occasione delle riunioni del Co nsi-

glio di Amministrazione, oppure, qualora particolar i esi-

genze di tempestività lo rendano preferibile, anche  in 

via diretta, in forma scritta o verbale e/o telefon ica-

mente sull'attività svolta e su quant'altro richies to 

dalla legge. 

Articolo 20 - Compensi del Consiglio  di Amministra zione 

Ai componenti del Consiglio di Amministrazione spet tano 

il rimborso delle spese sostenute in ragione del lo ro uf-

ficio ed un compenso determinato dall’Assemblea.  

La remunerazione degli Amministratori investiti del la ca-

rica di Presidente, Vice Presidente, Amministratori  Dele-

gati è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, previo 

parere favorevole del Collegio Sindacale e comunque  nel 

rispetto della normativa applicabile. 

L’Assemblea può determinare un importo complessivo per la 

remunerazione di tutti gli Amministratori, inclusi quelli 

investiti di particolari cariche. 

Articolo 21 - Soggetto preposto alla redazione dei docu-

menti contabili societari  

Fino a che le azioni della Società siano quotate su  un 

mercato regolamentato, il Consiglio di Amministrazi one, 

previo parere obbligatorio del Collegio Sindacale, deli-

bera, con il voto favorevole di almeno 2/3 dei comp onenti 

– arrotondato per eccesso all’unità superiore –,  i n me-

rito alla nomina del soggetto preposto alla redazio ne dei 

documenti contabili societari (il Dirigente), in co nfor-



mità alle disposizioni di cui all’art. 154-bis del D. 

Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il quale dovrà possed ere 

un’adeguata esperienza in materia contabile e finan zia-

ria. 

Inoltre, non possono essere nominati alla carica di  Diri-

gente e, se già nominati, decadono dall’incarico me desi-

mo, coloro che non sono in possesso dei requisiti d i ono-

rabilità di cui all’articolo 147-quinquies del D. L gs. 24 

febbraio 1998, n. 58. 

Il compenso spettante al soggetto preposto alla red azione 

dei documenti contabili societari è stabilito dal C onsi-

glio di Amministrazione. 

Il soggetto preposto alla redazione dei documenti c onta-

bili societari esercita i poteri e le competenze a lui 

attribuiti in conformità a quanto previsto dall’art . 154-

bis del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, nonché dal le re-

lative disposizioni regolamentari di attuazione. 

Articolo 22 - Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale è composto da tre Sindaci eff ettivi 

e due supplenti che durano in carica tre esercizi e  sono 

rieleggibili. 

Agli Azionisti di minoranza è riservata l'elezione di un 

Sindaco effettivo e di un supplente. 

Il Collegio Sindacale è nominato dall'Assemblea sul la ba-

se di liste presentate dagli Azionisti composte da due 

sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco  ef-

fettivo, l'altra per i candidati alla carica di Sin daco 

supplente ed, in ciascuna sezione, i candidati sono  elen-

cati in ordine progressivo. Le liste che presentano  un 



numero di candidati pari o superiore a tre devono i nclu-

dere in ciascuna sezione candidati appartenenti ad en-

trambi i generi. 

Le liste di candidati, sottoscritte dagli Azionisti  che 

le presentano, devono essere depositate nei termini  e con 

le modalità previste dalla normativa applicabile. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli A zioni-

sti che, da soli o insieme ad altri Azionisti, rapp resen-

tino almeno un quarantesimo del capitale sociale o quella 

diversa percentuale che venisse determinata a sensi  di 

legge o di regolamento, con onere di comprovare la tito-

larità del numero di azioni richiesto entro il term ine e 

con le modalità previste dalla normativa applicabil e. 

Le liste presentate senza l'osservanza delle dispos izioni 

che precedono sono considerate come non presentate.  

Nessun Azionista può presentare o concorrere a pres enta-

re, neppure per interposta persona o società fiduci aria, 

più di una lista; gli Azionisti che siano assoggett ati a 

comune controllo ai sensi dell'art. 93 del Testo Un ico 

delle disposizioni in materia di intermediazione fi nan-

ziaria o quelli che partecipano ad uno stesso sinda cato 

di voto possono presentare o concorrere a presentar e una 

sola lista. 

Ogni Azionista può votare una sola lista. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena 

di ineleggibilità. 

Non possono essere inseriti nelle liste candidati c he ri-

coprano già incarichi di Sindaco effettivo in altre  cin-

que società o enti, i cui titoli siano ammessi alle  nego-



ziazioni in un mercato regolamentato iscritto nell' elenco 

previsto dagli articoli 63 e 67 del D.Lgs. 58/98, o  che 

non siano in possesso dei requisiti di onorabilità,  pro-

fessionalità e indipendenza stabiliti dalla normati va ap-

plicabile o che non rispettino i limiti al cumulo d egli 

incarichi stabiliti ai sensi di legge o di regolame nto. 

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra  indi-

cato, sono depositate le dichiarazioni con le quali  i 

singoli candidati accettano la candidatura e attest ano, 

sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di c ause 

di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'es isten-

za dei requisiti prescritti dalla legge e dai regol amenti 

vigenti per i componenti del Collegio Sindacale. 

Le liste sono altresì accompagnate da un curriculum  vitae 

riguardante le caratteristiche personali e professi onali, 

con l'indicazione degli incarichi di amministrazion e e 

controllo ricoperti in altre società. 

Eventuali incompletezze o irregolarità relative a s ingoli 

candidati comporteranno l'esclusione del nominativo  del 

candidato dalla lista messa in votazione. 

All'elezione dei componenti il Collegio Sindacale s i pro-

cede come segue: 

1. dalla lista che ha ottenuto in assemblea il magg ior 

numero di voti sono tratti, in base all'ordine prog ressi-

vo con il quale sono elencati nelle sezioni della l ista, 

due componenti effettivi e un supplente; 

2. dalla lista degli Azionisti di minoranza rappres entata 

dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il  mag-

gior numero di voti e che non sia collegata, neppur e in-



direttamente con i soci che hanno presentato o vota to la 

lista risultata prima per numero di voti, sono trat ti, in 

base all'ordine progressivo con il quale sono elenc ati 

nelle sezioni della lista, l'altro componente effet tivo e 

l'altro componente supplente; 

3. in caso di presentazione di una sola lista, tutt i i 

Sindaci effettivi e supplenti sono tratti da tale l ista. 

Qualora l'applicazione della procedura di cui ai pr ece-

denti punti 1), 2) e 3) non consenta il rispetto de ll'e-

quilibrio fra i generi prescritto dalla normativa v igen-

te, l'ultimo eletto della sezione della lista che h a ot-

tenuto il maggior numero di voti del genere più rap pre-

sentato decade ed è sostituito dal primo candidato non 

eletto della stessa lista e della stessa sezione de l ge-

nere meno rappresentato. In mancanza l'assemblea in tegra 

il Collegio Sindacale con le maggioranze di legge, assi-

curando il rispetto del requisito. 

La presidenza del Collegio Sindacale spetta al cand idato 

della lista degli Azionisti di minoranza che ha ott enuto 

il maggior numero di voti. In caso di presentazione  di 

una sola lista, la presidenza del Collegio Sindacal e 

spetta al candidato alla carica di Sindaco effettiv o 

elencato al primo posto in tale lista. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statu-

tariamente richiesti il Sindaco decade dalla carica . 

In caso di sostituzione di un Sindaco effettivo, su bentra 

prioritariamente il supplente appartenente alla med esima 

lista di quello cessato assicurando il rispetto dei  re-

quisiti di legge e di Statuto, tenendo specificamen te 



conto dell'obbligo di equilibrio tra i generi.  

Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgers i an-

che con mezzi di telecomunicazione nel rispetto del le se-

guenti condizioni: 

a) che sia consentito ai partecipanti di visionare,  rice-

vere o trasmettere tutta la documentazione necessar ia; 

b) che sia consentita la partecipazione in tempo re ale 

alla discussione nel rispetto del metodo collegiale . 

Le riunioni si tengono nel luogo in cui si trova il  Pre-

sidente o, in sua assenza, il Sindaco anziano di et à. 

Il Collegio Sindacale può, previa comunicazione al Presi-

dente, convocare l'Assemblea, il Consiglio di Ammin istra-

zione e il Comitato Esecutivo. Il potere di convoca zione 

del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Ese cutivo 

può essere esercitato individualmente da ciascun co mpo-

nente il Collegio Sindacale; quello di convocazione  

dell'Assemblea da almeno due componenti il Collegio  Sin-

dacale. 

Articolo 23 – Revisione Legale  

La revisione legale dei conti è esercitata a norma di 

Legge. 

Articolo 24 – Esercizio sociale  

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogn i an-

no. 

Articolo 25 – Ripartizione degli utili  

Gli utili netti, risultanti dal bilancio della Soci età 

sono destinati come segue: 

a) una quota pari al 5% (cinque per cento), è desti nata a 

riserva legale fino a che la stessa abbia raggiunto  la 



misura di un quinto del capitale sociale; 

b) l’Assemblea ordinaria, su proposta del Consiglio  di 

Amministrazione, delibera sulla destinazione degli utili 

residui dopo l’accantonamento a riserva legale.  

Articolo 26 – Dividendi  

Il pagamento dei dividendi avviene nei modi e nei t ermini 

fissati dalla deliberazione assembleare che dispone  la 

distribuzione dell'utile agli aventi diritto. 

I dividendi non riscossi entro i cinque anni succes sivi 

al giorno in cui sono divenuti esigibili, si prescr ivono 

a favore della Società, con imputazione alla riserv a 

straordinaria. 

Nel rispetto dei disposti dell'art. 2433-bis Codice  Civi-

le, potranno essere distribuiti acconti sui dividen di con 

le modalità e le procedure determinate dal citato a rtico-

lo. 

Articolo 27– Domicilio degli Azionisti 

Il domicilio degli Azionisti, relativamente a tutti  i 

rapporti con la Società, è quello risultante dal li bro 

dei Soci. 

Articolo 28 – Scioglimento 

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi ca usa 

allo scioglimento della Società, l'Assemblea determ inerà 

le modalità della liquidazione e nominerà uno o più  li-

quidatori, fissandone i poteri. 

In particolare è causa di scioglimento della societ à non 

aver investito il 50% dell'attivo entro 36 mesi a f ar da-

ta dal 1° luglio 2011. 

Articolo 29 – Rinvio alle norme di Legge  



Per tutto quanto non disposto dal presente Statuto si ap-

plicano le disposizioni di Legge. 

 


